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1. Premessa 

La frana in località Montebaranzone in Comune di Prignano, è un movimento franoso attivo, a seguito 

del quale nel 2016 questo Servizio ha realizzato un primo intervento comprendente indagini 

geognostiche, utili alla conoscenza e al monitoraggio dell’area di strada comunale  e dell’edificato a 

maggior rischio,  e lavori  a carattere  di emergenza (somma urgenza) atti al riordino idraulico – 

idrogeologico, con ripristino della strada comunale interrotta. 

Con DGR n°884 del 11/06/2018, ad oggetto “Quantificazione delle risorse finanziarie 2018 da 

trasferire all'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile per opere e 

interventi d'investimento in materia di difesa del suolo e della costa. Aggiornamento del programma 

regionale degli interventi di prevenzione e sicurezza del territorio anno 2018”, viene approvata la 

programmazione delle opere e degli interventi in materia di difesa del suolo e della costa per l’anno 

2018 elencati negli Allegati A, B, e C, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, per 

complessivi € 4.847.540,90; 

Detto programma riporta, nell’Allegato A al capitolo di bilancio U47121 l’intervento codice Simada 

n° 1A2A710 avente titolo: “Interventi di messa in sicurezza del versante a monte e a valle di via 

Pianazza in località Montebaranzone” per un importo complessivo di € 180.000,00, oggetto del 

presente progetto. 

 

 

2. Situazione attuale 

Nell’anno 2016 in comune di Prignano è stato eseguito un intervento di somma urgenza in seguito 

alla riattivazione di un vasto movimento franoso che ha collassato un tratto di strada comunale 

Pianazza (Illustrazione 1) avente lunghezza intorno 1300 m, larghezza media circa 120 m,  
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L’apice della frana, in adiacenza il lato Sud/Ovest dell’abitato di Montebaranzone è causa di 

disgregazione della pendice e deterioramento della pendice portando pure al collasso il tratto di SP n 

20 (per il quale sono stati realizzati lavori da parte della Provincia di Modena).  

L’area di nicchia è conformata a pareti molto verticali da quota intorno ai 500 mlmm (prospicente la 

citata SP20 e l’area del vecchio borgo Montebaranzone) realizzando un vuoto di alcune decine di 

metri a valle dei medesimi; la frana prosegue come colata di fango e terra e ha portato al collasso di 

un primo tratto di strada comunale Via Pianazza che ne attraversa il corpo alla quota di circa 315 m 

s.l.m. Le manifestazioni si configurano come colate di terra, depressioni (forme concave) accumuli 

in elevazione (forme convesse) fessurazioni o gradoni di distacco della superficie con emergenze e 

accumuli d’acqua anomale (ristagni nel corpo di frana). 

Il tratto di strada comunale ha avuto una traslazione con movimenti differenziali verticali e 

orizzontali, questi ultimi si possono valutare intorno 10 – 15 metri (illustrazione 2) 

Illustrazione 1: Movimento franoso in atto in Comune di Prignano s/S 
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Stante la virulenza del fenomeno sono stati realizzati lavori di emergenza eseguiti a fine 2016 

mediante un intervento di regolarizzazione della superficie, fossati e canali bordo frana per la 

fuoriuscita delle acque stagnanti, di infiltrazione e provenienti dall’impluvio, tutto quanto al fine di    

mitigare il rischio idrogeologico e ricostruzione il tratto viario con un moderato grado di sicurezza. 

Considerato l’elevato grado di dissesto raggiunto dalla frana, si ravvisava la necessità di un intervento 

di consolidamento del fenomeno consistente nel controllo della falda piezometrica, ritenuta alle 

conoscenze attuali, causa predominante dell’attività cinematica del movimento franoso e quindi causa 

di possibili pericoli per la pubblica e privata incolumità. 

Si è del parere che la sua evoluzione, in avanzamento e in retrogressione, possano coinvolgere aree 

edificate e ulteriori parti di viabilità comunale. 

 

3. Sintesi delle conoscenze 

La zona si trova : 

- Nel foglio IGM (istituto geografico militare) numero 219, denominato Sassuolo, in scala 

1:50.000. 

- Nella sezione CTR (cartografia tecnica regionale) numeri 219100, denominata 

Montebaranzone, in scala 1:10.000. 

Illustrazione 2 : tratto di strada comunale  in corso di ricostruzione 
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- Nell’ elemento CTR numero 219104, denominato Montebaranzone, in scala 1:5.000. 

 

Le informazioni riguardanti riattivazioni in epoca storica sono state prese dall’ Archivio Storico 

delle frane del Servizio geologico sismico e dei suoli della Regione Emilia Romagna (Regione 

Emilia Romagna, 2014).  

Nell’ Archivio sono presenti due eventi di frana relativi al nome “Casa Barozzi Montebaranzone” 

risalenti al 1978 e al 1972. 

 

Evento 13/09/72 

Descrizione: Montebaranzone: Strada Comunale per Casa Barozzi.  La riattivazione di un 

movimento lungo la testata della vallecola afferente al torrente Vallurbana interessa il tracciato 

stradale.  Settore inferiore di una frana attiva, topograficamente sovrastante un movimento 

qiescente. Il movimento si svolge lungo il tratto superiore di una delle incisioni afferenti al torrente 

Vallurbana. 

Cause innesco: Elevati apporti meteorici connessi alle precipitazioni intense e prolungate dalla 

seconda settimana del settembre 1972. 

Evento novembre 1978 

Descrizione: Strada Provinciale numero 20 MO di San Pellegrinetto, nei pressi di Montebaranzone. 

La riattivazione di una frana interessa un esteso tratto di strada provinciale. 

Zona di coronamento di una frana attiva. 

Dimensioni del fenomeno: I=80 metri circa 

 

Nella zona interessata dai movimenti maggiori sono stati effettuati sondaggi a carotaggio continuo 

che, uniti alle prove geofisiche hanno consentito di individuare la profondità  dell’ interfaccia corpo 

di frana-substrato a intorno ai 15  m di profonditaà ed hanno consentito di distinguere la litologia 

appartenente al corpo di frana  e quella appartenente al substrato . In particolare, i sondaggi 

mostrano come il corpo di frana sia costituito da materiali limo-argillosi allo stato plastico saturo. A 

profondita’ variabile dai 9 ai 14 metri , si rinvengono litologie argillitiche talvolta fratturate. Tali 

materiali mostrano, dal punto di vista della velocita’ di propagazione delle onde di taglio desunta 

dalle prove sismiche a rifrazione e MASW effettuate all’ altezza della strada comunale Pianazza, 

velocita’ Vp < 1500 m/s (raggiungono1500 m/s a circa- 4 m/p.c. per completa saturazione del 

deposito) e Vs < 200 m/s. Tale informazione e’ in accordo con l’ evidenza che, nei sondaggi, la 

profondita’ della falda rilevata varia dai 2 e i 4 metri. Il substrato sottostante raggiunge Vs di circa 

550 m/c a partire da – 14 m dal p.c, caratterizzandosi pertanto come substrato costituito da roccie 

deboli che non possono essere classificabili come substrato sismico. 
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Il monitoraggio inclinometrico ha evidenziato nei pressi della srtada comunale Pianazza la presenza 

di una netta superficie di scorrimento - 10 m dal piano campagna  ( inclinometro T1), superficie che 

verso valle tende a diventare piu’ superficiale (-7m in inclinometro T3). D’ altro canto, l’ 

inclinometro T5  posto presso l’ abitato di Montebaranzone presenta condizioni di mobilità in 

superficie. Le letture proseguono nell’anno in corso. 

Gli interventi che sono stati realizzati a partire da Settembre 2016, riguardano interventi di 

drenaggio superficiale del corpo di frana e di captazione e convogliamento in fossi di drenaggio 

delle sorgenti di acque sotterranee che si rinvengono nelle zone di alimentazione della frana. Sono 

stati infatti realizzati due grandi canali di scolo delimitanti il corpo di frana stesso che permettono 

alle acque di fluire verso valle non saturando il terreno e conseguentemente la frana ha continuato 

un progressivo rallentamento. Conseguentemente, negli ultimi mesi, pur rimanendo versante molto 

sensibile non avendo esaurito la reattività alle cause del movimento, non si sono rilevati movimenti 

macroscopici a carico della strada comunale Via Pianazza” coinvolta nel movimento franoso a 

febbraio 2016.. 

Risultera’ eventualmente possibile realizzare un modello numerico di stabilita’ del fenomeno franoso 

attraverso il quale, eventualmente in modalità di “back analysis “ o altro meglio analizzare i valori di 

resistenza mobilizzati nei terreni di frana per eseguire interventi  specifici volti alla stabilizzazione 

del versante tramite interventi di drenaggio e rimodellamento del versante come proposti nella 

presente perizia.. 

 

Con DGR n°884 del 11/06/2018, ad oggetto “Quantificazione delle risorse finanziarie 2018 da 

trasferire all'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile per opere e 

interventi d'investimento in materia di difesa del suolo e della costa. Aggiornamento del programma 

regionale degli interventi di prevenzione e sicurezza del territorio anno 2018”, viene approvata la 

programmazione delle opere e degli interventi in materia di difesa del suolo e della costa per l’anno 

2018 elencati negli Allegati A, B, e C, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, per 

complessivi € 4.847.540,90; 

Detto programma riporta, nell’Allegato A al capitolo di bilancio U47121 l’intervento codice Simada 

n° 1A2A710 avente titolo: “Interventi di messa in sicurezza del versante a monte e a valle di via 

Pianazza in località Montebaranzone” per un importo complessivo di € 180.000,00, oggetto del 

presente progetto con il quale, proseguendo nell’azione di mitigazione del rischio idrogeologico si 

prevede di realizzare gradoni in terra costipata con retrostante drenaggio atte a ricostruire parti della 

scarpata interessata dal vasto movimento franoso, canali per la raccolta e allontanamento acque di 

superficie, fosse drenanti al fine di regolarizzare l’escursione della falda nel corpo di frana 

(illustrazioni 3 e 4 in cui è evidente l’elevato grado di impregnazione della massa in movimento 
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Illustrazione 3 : saggio del terreno  

 

Il movimento dell’acqua all’interno dei terreni poco permeabili risulta inibito per cui le pressioni 

interstiziali possono aumentare, l’aumento delle pressioni interstiziali influenza direttamente le 

tensioni efficaci quindi la resistenza al taglio del terreno. 

 

La realizzazione delle trincee drenanti permette di allontanare l’acqua, situata all’interno del suolo, 

in maniera rapida e concentrata lungo assi di drenaggio stabiliti. Tali trincee sono in grado di 

migliorare la stabilità di un pendio o di un corpo di frana in quanto l’allontanamento immediato delle 

acque non permette l’instaurarsi di condizioni di saturazione dei terreni (sovrappressione 

interstiziale), le quali comportano normalmente un aumento in peso della massa solida e un 

annullamento delle tensioni in corrispondenza di una superficie di scivolamento. 
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Illustrazione 4 :indagine speditiva sulla saturazione dei terreni 

 

E’ stata redatta una prima stesura (bozza) di cartografia illustrativa  riportante le zone a maggior 

rischio ( ritenute a elevato rischio idrogeologico) da frana ( vedi allegato scala 1: 10.000) cui seguirà 

normativa  relativa all’utilizzo del suolo sia in area abitata sia in area agro/silvo/pastorale. 

4. Intervento di progetto 

 

4.1 Condizioni locali 

I terreni presenti nell’area evidenziano la presenza della Formazione delle Marne di Antognola e della 

Formazione delle brecce argillose della Val tiepido-Canossa. La formazione delle Marne di Antognola 

(ANT) è costituita da argille, argille marnose e argille siltose strutturalmente ordinate, stratificate, 

con eventuale rara presenza di livelli arenitici. La Formazione delle brecce argillose della Val Tiepido-

Canossa è caratterizzata dalla presenza di argille a struttura primaria caotica ( debris flow e mud flow) 

- unità costituite in prevalenza da argille con a luoghi subordinati inclusi lapidei che determinano una 

tessitura clastica, dalla scala dell'affioramento fino alla scala microscopica, originata dalla messa in 

posto di colate sottomarine di fango e detrito. Le considerazioni precedentemente riportate risultano 

anche dalla Carta Geologica, in scala 1:10.000 del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della 

Regione Emilia Romagna, Sezione 219100 e dalle visite locali. 

L’area di intervento interessa la Formazione delle Marne di Antognola (ANT) e la Formazione delle 

brecce argillose della Val Tiepido-Canossa (MVT), costituita da materiale coesivo, con una buona 

permeabilità secondaria dovuta alla fessurazione e fogliazione tettonica. Tali ammassi, 

strutturalmente disordinati, risultano affiorare in alcune zone nell’intorno dell’area di studio con 
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assetto non definibile. Localmente risulta abbondante la circolazione idrica ipogea, in quanto l’acqua 

tende a scorrere all’interno delle fratture del materiale e ristagni superficiali. 

4.2 Lavorazioni previste 

Questo Servizio per espletare le suddette attività ha predisposto la presente perizia, al fine di ridurre 

il rischio da frana e di limitare i danni ai beni esposti. 

I lavori sono indirizzati ad aumentare la stabilità di parte del versante in frana mediante costipazioni 

in terra e riduzione delle pressioni interstiziali nel corpo di frana, dovute alle presenze di acqua, 

mediante opere drenanti tradizionali, fossati e canalizzazioni. 

Nel complesso sono previste le seguenti lavorazioni: 

• raccolta campioni terreno per determinazioni chimico-fisiche 

• Lavorazioni di sbancamento e/o riporto con costipazione di terreno con rullo compressore 

vibrante e retrostante drenaggio per realizzare gradonature in terra; agguagliamento del sul 

versante previo decorticamento del medesimo, allocazione del terreno vegetale per riutilizzo 

successivo con realizzazione di canalizzazioni entro il corpo di frana, costruzione di 

canalizzazioni in scarpata e al contorno;  

• Captazione delle acque nel corpo di frana con esecuzione di trincee drenanti; 

• fognature, attraversamenti e ripristini del corpo stradale saranno complemento alla ricostruita 

viabilità comunale. Ripristino stradale e opere varie; 

• Installazione Monitoraggio geotecnico  

• Smobilizzo del cantiere e pulizia area di cantiere. 

. 

 

Le quantità previste negli elaborati progettuali della presente perizia, per ogni singola categoria di 

lavori, e le ubicazioni planimetriche sono indicative, e potranno subire variazioni, in aumento o in 

diminuzione, secondo quanto emergerà durante la fase esecutiva dei lavori e secondo le disposizioni 

della Direzione Lavori, comunque sempre nel rispetto della sicurezza come previsto nel POS e/o sue 

integrazioni, fino al raggiungimento dell'importo cont rattuale, ai sensi di quanto previsto all’art. 106 

comma 1. lettere a) e c) del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 

 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 63 (sessantatre) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori come meglio specificato 

nel cronoprogramma corrispondenti a nove settimane. 

 

 Dovrà produrre polizza assicurativa come di seguito specificato: 

- a copertura di danni ad impianti ed opere, l’importo contrattuale (compresa i.v.a.) 

- per danni ad impianti ed opere preesistenti Euro 100.000,00 . 

- responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso della esecuzione dei lavori Euro 

500.000,00. 
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5. Aspetti illustrativi delle lavorazioni 

 

Dette lavorazioni rientrano nella categoria generale OG 8, per l’importo complessivo di € 144.653,23 

di cui € 1.035,33 per oneri aggiuntivi della sicurezza 

I lavori da eseguirsi consistono nella realizzazione di opere di consolidamento versanti a difesa di 

abitati e di infrastrutture pubbliche; nello specifico viene risagomato un versante a monte (valle) 

strada com.le  Pianazza con opere drenanti interrate ;nell’ambito temporale di valenza della presente 

perizia si considerano anche eventi di dissesto idrogeologico (imprevisti) essendo tali dissesti 

attualmente attivi e in costante evoluzione. 

Considerando il fatto che i/il dissesti/o in oggetto risultano essere in evoluzione, si ribadisce che le 

quantità espresse in perizia possano subire variazioni secondo le circostanze, in più o meno, come la 

D.L. riterrà necessario nell’interesse della buona riuscita e dell’economia del lavoro senza che la Ditta 

appaltatrice possa pretendere o tranne motivo per compensi non previsti, pur rimanendo nei limiti 

contrattuali di appalto. Ogni singola categoria di lavoro potrà trovare applicazione in ogni sito di 

interesse della presente perizia. 

 

 

6. Aspetti relativi alla sicurezza dei cantieri 

L'impresa dovrà depositare, prima dell’inizio lavori, presso l'Amministrazione affidataria il PSS 

(Piano sostitutivo di sicurezza) ed il POS (Piano Operativo della Sicurezza) in relazione alla 

individuazione dei rischi e delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da adottare per ogni sito. 

L'impresa affidataria è obbligata ad osservare le misure generali di tutela della salute e della sicurezza 

dei lavoratori nei luoghi di lavoro, di cui all'art. 15 del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 e s. m. e i. e le 

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. L'impresa è obbligata 

inoltre ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene per 

quanto attiene la gestione del cantiere. Il cottimista predispone, per tempo e secondo quanto previsto 

dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore in relazione al personale e 

alle attrezzature utilizzate. 

L'identificazione degli addetti nei cantieri dovrà avvenire mediante la tessera di riconoscimento di 

cui all'art.18, c.1, lett. u), del D.Lgs n°81/2008. Tale tessera deve contenere, oltre agli elementi 

specificati nel citato articolo, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa 

autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all'art.21, c.1 lett. 
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c) del D.Lgs n°81/2008 deve contenere anche l'indicazione del committente (art. 5 L. 136/2010 e s.m. 

e i.). 

Nel caso in cui all'interno del cantiere sia prevista la presenza di più imprese e/o di nolo a caldo, 

l'Amministrazione affidataria andrà a predisporre il PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) ai 

sensi dell'art. 100 del D.Lgs. N°81/2008. 

Gli artt. 28 e 91 del DL 81/08, così come modificato dall’entrata in vigore della Legge n. 177 del 

01/10/2012, prevede che “la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi 

rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione”. 

E’ stata eseguita una valutazione del rischio per eventuali ordigni bellici inesplosi sulla base dei dati 

bibliografici disponibili come previsto dall’“INTERPELLO N. 14/2015 del 29/12/2015 - La 

valutazione del rischio da ordigni bellici inesplosi” allegato al DL 81/08. Pur specificando che non 

sono presenti foto aeree storiche RAF relative alle aree interessate dagli interventi, i lavori di scavo 

e movimentazioni superficiali in progetto, identificabili come manutenzioni di opere esistenti, 

andranno ad interessare coperture detritiche in frana già mobilitate e nelle quali sono già stati 

effettuati scavi per precedenti lavorazioni, dai quali non sono emerse evidenze o segnali che 

rendessero necessaria la bonifica bellica. 

Per le considerazioni suddette non si ritiene accorra un rischio plausibile di rinvenimento di ordigni 

bellici inesplosi durante le fasi dei lavori in progetto e non si ritiene necessario procedere alla bonifica 

preventiva dei siti nei quali sono collocati i cantieri pur non escludendo a priori la presenza isolata di 

materiale esplosivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.  Quadro economico 

Il quadro economico risultante per le lavorazioni è il seguente: 
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TOTALE LAVORI COMPRENSIVO 

SICUREZZA 

        

144.653,23 

Totale Oneri aggiuntivi per la Sicurezza    1.035,33 

     

LAVORI SOGGETTI A RIBASSO 

D’ASTA 

   143.617,90 

     

per il personale          

32.082,03 

     

     

     

SOMME A DISPOSIZIONE     

Oneri di Polizza di Assicurazione della 

Responsabilità professionale del progettista 

(premio minimo) 

EURO            

300,00 

Oneri di Polizza di Assicurazione della 

Responsabilità professionale del verificatore 

(premio minimo) 

EURO            

300,00 

Contributo ANAC EURO             30,00 

Somme destinate ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 

n.50/2016 s.m.i. (2,00%) 

EURO          

2.893,06 

ONERI FISCALI IVA     

IVA su Lavori     

Aliquota al 22% EURO 22%      

144.653,23 

      

31.823,71 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE          

35.346,77 

     

     

IMPORTO COMPLESSIVO         

180.000,00 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

D.ssa Rita Nicolini 
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